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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Prot. n. 1_50_GIUSTIZIA                             Roma, 15 gennaio 2010

Info Giustizia n. 7

NELLA FINANZIARIA 2010 DESTINATI SOLDI
ALL’AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA SOLO A CERTE

CONDIZIONI…….

Ci sarebbe piaciuto leggere una finanziaria (legge 23 dicembre 2009, n. 191) che

destinava alla giustizia risorse finanziarie senza “se” e senza “ma”, invece purtroppo

vengono inserite sempre delle norme che di fatto rendono poco chiari gli investimenti in

questo settore ormai al tracollo.

Invero, nelle varie norme della finanziaria leggiamo che ci sono dei risparmi di spesa

derivanti da una nuova disciplina delle intercettazioni (art. 2 comma 211); che ci sono dei

risparmi di spesa derivanti dalla semplificazione delle modalità di pubblicazione delle

sentenze (art. 2 commi 216, 217 e 218); che vi sono dei risparmi di spesa derivanti dalla

limitazione delle esenzioni dal contributo unificato e da un aggiornamento degli importi del

contributo medesimo (art. 2 comma 212); che vi sono nuove entrate derivanti dalla

gestione e dal recupero delle spese di giustizia previste dal testo unico 115/2002 per le

quali il Ministero deve stipulare entro 120 giorni una o più convenzioni (art. 2 commi 213,

214 e 215), ma viene anche previsto che saranno il Ministero della giustizia, di concerto

con il Ministero dell’economia e delle finanze che stipuleranno una o più convenzioni

in base alle quali si provvederà alla gestione dei crediti.

Forse a qualcuno è sfuggita la condizione riportata al comma 215 dell’articolo 2 ossia:

“Le risorse derivanti dalla gestione dei crediti relativi alle spesi di giustizia di cui al comma

213 sono versate all’entrata del bilancio dello stato per essere riassegnate, previa

verifica della compatibilità finanziaria con gli equilibri di finanza pubblica da

parte del Ministero dell’economia e delle finanze, con particolare riferimento al
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rispetto del conseguimento, da parte dell’Italia, dell’indebitamento netto

strutturale concordato in sede di programma di stabilità e crescita, alle pertinenti

unità previsionali di base dello stato di previsione del Ministero della giustizia e destinate al

finanziamento di un piano straordinario per lo smaltimento dei processi civili e al

potenziamento dei servizi istituzionali dell’amministrazione giudiziaria”.

Appare chiaro che qualora la verifica prevista darà esito negativo, come qualcun altro già

adombra, per la giustizia non vi saranno stanziamenti.

L’UGL, peraltro, appare scettica su quanto previsto dall’art. 2 comma 221, nel quale viene

previsto che “il Ministero della giustizia stipula con le regioni una o più convenzioni,

finanziate con le risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27

dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, per la realizzazione di progetti

finalizzati al rilancio dell’economia in ambito locale attraverso il potenziamento del servizio

giustizia”

Infatti, si è convinti che quest’ultimo appare l’ennesimo tentativo ora legiferato (si vedano

le convenzioni già stipulate precedentemente tra il Ministero e alcune regioni) per

sopperire alle gravi carenze organiche dell’amministrazione giudiziaria, impiegando risorse

umane e strumentali provenienti dagli enti locali.

La giustizia, in verità, è diventata il contenitore dove, per ragioni di opportunità

confluiscono all’occorrenza tutti: impiegati postali, ex LSU, impiegati comunali, personale

della difesa etc. ed intanto il personale giudiziario alla faccia dell’ottimismo di qualche

sindacato sta vedendo svanire la propria riqualificazione falsamente promessa nel 2000 in

cambio della fungibilità.

Il Segretario Nazionale
Paola Saraceni
(347/0662930)


